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Braccio di ferro per le 35 ore 

sulla scandalosa proposta d'amnistia 
BONN — Aumentano nella 
Repubblica Federale le ten
sioni In campo sociale a se
guito della controversia sul 
passaggio alla settimana la
vorativa di 35 ore. In risposta 
allo sciopero iniziato nella 
parte settentrionale del Ba-
den-WUrttenberg da 12 mila 
metalmeccanici organizzati 
nel sindacato IG Metal; la lo
cale associazione Industriale 
ha deciso di ricorrere alla 
serrata. Nel frattempo il sin
dacato IG Metal ha esteso lo 
sciopero nella regione del 
Baden-WUrttenberg ad una 
quindicesima azienda. Si 
tratta della società «Kaco» di 
Klrchardt, che produce com
ponenti per auto. Per la setti
mana prossima è previsto un 
massiccio ampliamento del 
fronte dello sciopero. Anche 1 
metalmeccanici dell'Assia 
incroceranno infatti le brac
cia per Imporre agli impren
ditori tedeschi l'accettazione 
della settimana lavorativa di 
35 ore senza alcuna decurta
zione del salarlo. Pare certo 
che verrà subito coinvolta la 
fabbrica di auto Opel, in cui 
lavorano attualmente circa 
35 mila persone. 

In seguito agli scioperi nel. 
Baden-WUrttenberg, l'intera 
industria automobilistica te
desca pare avere problemi. 
Da oggi la BMW dovrebbe — 
secondo quanto è stato an
nunciato — cessare parzial
mente l'attività produttiva. 

Anche l'Audl, che fa parte 
del gruppo Volkswagen, ha 
reso noto che a partire da lu
nedì prossimo cesserà la pro
duzione nei due stabilimenti 
di Ingolstadt e di Neckar-
sulm. Dalla provvisoria ces
sazione dell'attività produt
tiva, a seguito di questa ser
rata, saranno colpiti a Ingol
stadt 17.500 dei complessivi 
22.600 occupati. 

La -Democrazia cristiana 
di Kohl ha dovuto fare mar
cia indietro e rinunciare al 
suo progetto, giudicato 
scandaloso da parte degli 
ambienti politici e da vasti 
settori dell'opinione pubbli
ca, di concedere l'amnistia 
per responsabili del finan
ziamenti occulti ai partiti. 
All'amnistiaci erano opposti 
non solò l'opposizione so
cialdemocratica ma anche le 
principali federazioni del 
Partito liberale (FDP) e alcu
ni settori della stessa Demo
crazia cristiana (CDU). In se
guito a questa levata di scudi 
quasi generale i tre partiti 
della coalizione (CDU, CSU e 
FDP) sono stati costretti a ri
tirare la proposta di legge 
sull'amnistia per i reati fi
scali «commessi in relazione 
al finanziamenti segreti fatti 
fino alla fine del 1983 ai par
titi». La decisione è stata an
nunciata ieri mattina al ter
mine di una riunione di ga
binetto dei direttivi dei grup
pi parlamentari dell'unione 

dei v gruppi democristiani 
(CDU e CSU) e della FDP. ' 

Una sconfitta quindi per 
Kohl, ma anche per 11 leader 
liberale Genscher (ministro 
degli Esteri)che aveva tenta
to di resistere alle pressioni 
della base del suo partito. Ne 
ha subito approfittato il lea
der della CSU, Franz Joseph 
Strauss, per lanciare un nuo
vo attacco a Genscher dalle 
colonne del suo giornale ba
varese il «Bayernkurier». li 
ritiro del progetto, afferma 
Strauss, mette in dubbio la 
credibilità degli alleati libe
rali all'interno della coalizio
ne. In effetti, senza 11 voto del 
partito liberale la proposta 
di legge non avrebbe potuto 
passare al Bundestag, e pro
prio ciò avrebbe indotto gli 
altri due partiti a optare per 
l'unica soluzione possibile, il 
ritiro, al fine di evitare una 
sconfitta parlamentare. Il 
cancelliere Kohl ha fatto nel
lo stèsso tempo sapere di ri
tenere valido il progetto di 
legge ora ritirato ed ha insi
stito perché comunque il 
Bundestag discuta sul pro
blema il 24 maggio. 

Il progetto di amnistia do
veva servire ad affrancare 
dalle conseguenze penali le 
persone coinvolte in 1.805 
casi di finanziamenti segreti 
ai partiti politici sui quali la 
magistratura ha già avviato 
procediménti perché aggra
vati dal reato di evasione fi
scale. 

Petroliera saudita 
Nuova escalation militare? 

È ormai in atto la •guerra delle petroliere», 
nuovo capitolo della drammatica escalation 
del conflitto Iran-Irak. Ieri mattina è acca
duto un fatto di particolare gravità: la super
petroliera saudita (un «gigante del mare» di 
212 mila tonnellate) «Yanbu Pride» è stata 
attaccata da un aereo non Identificato, ma 
che si ritiene sia di nazionalità iraniana. Già 
negli scorsi mesi imbarcazioni civili apparte
nenti a paesi non direttamente coinvolti nel 
conflitto sono state attaccate, ma allora esse 
incrociavano nelle acque di uno dei paesi in 
guerra o al più In acque internazionali. Ora, 
invece, la «Yanbu Pride» è stata colpita men
tre si trovava nel porto saudita di Ras Tanu-
ra. • • • • • • • • 

Il primo fattore di allarme viene dalla con
statazione che ormai gli attacchi alle petro
liere sono divenuti abituali. La «Yanbu Pri
de» è la quinta grande nave civile colpita da 
domenfea scorsa. Gli irakeni hanno rivendi
cato 1 bombardamenti della petroliera ira
niana «Trabriz» e del cargo greco «Esperanza» 
e accusano Teheran di aver lanciato i missili 
che si sono abbattuti su due petroliere bat
tenti bandiera del Kuwait, la •Uram Casbah» 
e la «Bahrah». Ormai la navigazione civile 
nelle acque del Golfo Persico sui diventando 
una scommessa. 

Secondo fattore d'allarme: il senso milita
re degli ultimi attacchi iraniani. Pur senza 
rivendicare questi ultimi in modo esplicito, 
lo ha illustrato proprio ièri uno dei personag
gi più in vista del regime di Teheran: il leader 
sciita Hashemi Rafsanjani. Ha detto: «Le ac
que del Golfo devono essere sicure per tutti o 
per nessuno». E ha aggiunto: «Ora che hanno 
deciso di rendere pericolosa la rotta per il 
nostro terminale, anche noi faremo in modo 
che altri paesi siano privati delle lóro espor
tazioni petrolifere nel modo più ampio possi
bile». 

L'allusione a quanto sta accadendo a 
Kharg è chiara. L'isola di Kharg è il punto 
fondamentale da cui si diramano le esporta
zioni petrolifere iraniane. Dallo scorso feb
braio Baghdad minaccia di bloccarla ricor
rendo ai bombardamenti aerei, ma solo negli 
ultimi giorni questa ipotesi sembra essersi 
tradotta In realtà. Baghdad pare aver messo 
In campo i suol cacciabombardieri «Super E-
tendard», appena ricevuti dalla Francia e 
forniti di missili «Exocet». 

Finora si pensava che, nell'ipotesi di un 
blocco di Kharg (che potrebbe stroncare l'e
conomia Iraniana), Teheran avrebbe potuto 
rispondere in tre modi: 1) incassando il colpo 
e cercando di superare le difficoltà economi
che; 2) lanciando una disperata offensiva al 
fronte per risolvere in breve tempo il conflit
to; 3) dando seguito alle sue minacce di bloc
co dello stretto di Hormuz, da dove transita 
la maggior parte del petrolio di tutti gli Stati 
del Golfo (Arabia Saudita compresa). Il terzo 
caso è sempre stato considerato il più perico
loso perche lasciava intendere una possibili
tà di scontro con gli USA, che si sono detti 
decisi a tenere aperto lo stretto a tutti i costi. 

Con l'attacco alle petroliere e le dichiara
zioni di Rafsanjani, pare che Teheran opti 
per una quarta possibilità, che è sostanzial
mente una variante della terza, ma mette l'I
ran in minori difficoltà nel caso di intervento 
americano: gli ayatollah.dicono che — se 
Kharg sarà bloccata — nessuna rotta e nes
sun punto del Golfo saranno più sicuri. In. 
somma, il petrolio non potrà uscire 16 stesso 
dalle acque del Golfo, ma Teheran non dovrà 
affrontare lo sforzo di un vero e proprio bloc
co. ' • '"'•;• -' - .'" • ••••••-'- . '••' - • • ••"••• ' 

Questa scelta presuppone che l'Iran sia di
sposto a colpire porti di paesi che non parte
cipano alla guerra, come nel caso dell'Arabia 
Saudita. La spiegazione di Rafsanjani è: «Di
chiaro al mondo intero — ha detto ieri — e in 
particolare ai paesi esportatori della regione 
del Golfo, che e l'Iran, con i suoi fiancheggia
tori, il responsabile della situazione attuale». 
Come dire che paesi come l'Arabia Saudita e 
il Kuwait vengono ritenuti «fiancheggiatori» 
di Baghdad e come tali potrebbero essere (o, 
già sono) classificati tra i potenziali obiettivi 
dell'aviazione iraniana. 

L'ultimo motivo d'allarme riguarda pro
prio le possibili reazioni di questi paesi, che 
potrebbero aumentare sensibilmente il loro 
appoggio finanziario e politico a Baghdad fi
no al limite di un effettivo coinvolgimento in 
una guerra che rischia periodicamente di al
largarsi. _..;'.'.,.. -.'" 
-•• Reazioni estremamente preoccupate sono 
già giunte dal Kuwait Allarmati anche i pri
mi commenti americani, francesi e giappo
nesi. --, ' , -v 
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Brevi 

La figliastra: 
Sakharov e la 
moglie sono 
in fin di vita 

PARIGI — n fisico dissiden
te sovietico Andrei Sakharov 
e la moglie Elena Bonner 
stanno malissimo, «la morte 
dell'uno o dell'altro, o di en
trambi, non è più ormai che 
una questione di giorni»: lo 
hanno dichiarato ieri a Pari
gi la figlia e 11 genero di Ele
na Bonner, annunciando di 
aver chiesto un intervento 
urgente del presidente Mit
terrand. 

La figlia di Elena Bonner, 
Tatiana Jankelevlc, ha ricor
dato che 11 patrigno, Andrei 
Sakharov, fa dal 2 maggio lo 
sciopero della fame per otte
nere che la moglie sia auto
rizzata a recarsi all'estero 
per farsi curare. 

Opposizion* perde le «pre^kfehiiafo a Panama 
NicotM ArdHo 8artona. candUMoiM 

1.713 voti su Amulfo 
• c o n i di pinza v a i 

entrambi data vittoria. - - \ 

In pensione ex capo dei sindacati sovietici 
AJafcaiai Shfeayev chiuda definiti vanwnia la carriara. Un 

dal gommilo Tichonov lo dastituiaca da ynctrnristro par la 
finimenti di automazione. Cadde in dsojana dopo la morie dì 
Pravda lo eremo di peculato e immodestia. 

Richiamato ambasciatore tunisino in Libia 
• governo date Tunisia ha deciso di richiamare il proprio 

diplomatico a Tripoi. Mohamed Jenìfan. a causa del 
amichevole date autorità epiche. 

Colloqui Sudafrica-Mozambico 
Una datayiiiona governativa del Mwambico. guidate del miniafro per ofi 

affari economici, generale Jaointo Vetoao, è giunta a Citta dal Capo per 
confeiae con la autorità sudafricane. Argomento principale aeri la cooparaaio-
ne economica trai due i 

Il Papa in America latina 
Giovanni Paolo I tà recherà in Venezuela, Ecuador u . . 

1985. Lo annuncia i presidente data Conferenza Episcopale 

Ferito ex dirigente di Solidamosc 
«Non è un tentativo di suodo, ma ai tratta di autoteaionae. E la 

del di onoro generale dote prigioni polacche sul ferimento di 
34 armi, arrestato nel nuvembie 1982 per la sua attività in 
Bednar* ai sarebbe infarto una conalata alo stomaco ih cele a 
Fonti del «sciolto sindacato sostengono la tesi dei tentato suicftfco. 

GRAN BRETAGNA 

Arresti tra i minatori 
più aspra la vertenza 

LONDRA — La vertenza dei minatori britannici, che si pro
trae ormai da dieci settimane, si aggrava di giorno in giorno: 
57 persone, quasi tutte minatori,.sono state condotte ieri 
dalla polizia davanti a un tribunale di Mansfield e accusate 
di «rivolta», reato di notevole gravità. L'arresto è avvenuto 
dopo disordini seguiti a una manifestazione tenuta dai mina
tori lunedì nella stessa città. Per il reato in questione la legge 
penale inglese prevede che il giudice abbia la massima di
screzionalità: la pena può arrivare persino all'ergastolo.-

La vertenza in corso ha diviso profondamente il sindacato 
dei minatori «NUM» e i minatori stessi, di cui almeno 36 mila 
(su 176 mila) continuano a lavorare nonostante la fermezza 
con cui vengono attuati i picchettaggi. Il sindacato sta ten
tando di coinvolgere altre categorie di lavoratori per bloccare 
le importazioni di carbone, ma anche tra esse vi sono alcune 
divisioni. Il «NUM» ha rivolto un appello al governo polacco 
perché sospenda le esportazioni di carbone alla Gran Breta
gna, ma il «Daily Telegraph» afferma che le navi polacche 
continuerebbero a giungere nei porti scozzesi. Carbone di : 
altri paesi è arrivato nei giorni scorsi in Scozia nonostante il ' 
boicottaggio attuato dalla maggior parte dei sindacati dei 
portuali, dei camionisti e dei ferrovieri. . ' . •-' ;> 

Il «NUM» (National union of mineworkers) si trova in una 
situazione difficile perché la vertenza potrebbe trascinarsi 
per altri mesi. Le industrie che si servono di carbone, soprat
tutto le centrali termoelettriche, avrebbero già accumulato 
scorte sufficienti fino all'inizio dell'inverno e per le famiglie 
degli scioperanti la vita sarà sempre più dura, nonostante 
l'aiuto e l'assistenza forniti da altri sindacati. Formalmente 
il governo vuol dimostrarsi estraneo alla vertenza, che ha 
però assunto una chiara connotazione politica. 

FRANCIA 
i 

Ordine del tribunale: 
sgomberare la Citroen 

A Nanterre la polizia pronta a intervenire - Martedì sera occupati dagli operai 
gli stabilimenti di Asnieres e Clichy - In gioco migliaia di posti di lavoro 

Nostro servizio 
PARIGI - Con le officine di 
Asnieres e di Clichy, occupate 
dalle maestranze nella serata di 
martedì, tutto il complesso Ci
troen della regione parigina — 
cinque stabilimenti, 15 mila di-
pendenti — è bloccato. Da un 
momento all'altro la polizia po
trebbe intervenire per evacuare 
gli occupanti della fabbrica di 
Nanterre, perchè così ha deciso 
il tribunale su ricorso della di
rezione. Ma un intervento della 
forza pubblica a Nanterre o al
trove non farebbe che ritardare 
o complicare la soluzione del 
problema. ' '••• 

E il problema è che le consul
tazioni condotte dal ministro 
del lavoro Beregovoy, per tutta 
la giornata dì ieri non hanno 
aperto alcuna finestra su una 
soluzione dì compromesso.'Il 
direttore generale della Citroen 
mantiene, come condizione in
dispensabile per la ristruttura
zione e il risanamento dell'a
zienda, la cifra di seimila sop
pressioni di posti-lavoro (tre
mila licenziamenti e tremila 
prepensionamenti), la CGT 
non molla sul principio della 
non necessità dei licenziamenti 
e gli altri sindacati prospettano 
la soluzione delle 35 ore setti
manali lavorative'che, eviden
temente, non può essere decisa. 
per la sola Citroen e comporta 
trattative.nazionali ed europee 
per tutto il settore, metalmec
canico. '' •='--.'' •.•,-.:(

:- ••!' 
Alla fine dei conti il proble

ma non è nemmeno tecnico e 

sociale ma economico e politi
cò. Una volta scelta la strada 
della ristrutturazione per i 
grandi settori in crisi (siderur
gìa, automobile, tessile, cantie
ristica), considerato il ritardo 
tecnologico di qualche anno sui 
principali concorrenti dentro e 
fuori della comunità, il governo 
francese si trova preso a tena
glia tra le pressióni del padro
nato, disposto'a investire se ha 
mano libera sul «rimodellamen
to degli effettivi», e i sindacati 
che non respingono il principio 
della ristrutturazione ma vo
gliono discuterne il prezzo so-
ciale, anche se poi su questo 
terreno ognuno di essi cerca di 
tirare l'acqua al proprio muli
no. - , :;-;. . v_ ' t 

In gennaio, per esempio, era 
stata la CFDT, vicina alle «nuo
ve frontieré»mitterrandiàne, se 
non addirittura disegnatrice 
dei loro contorni neoliberali, 
che aveva preso la testa della 
lotta contro i licenziamenti de
gli operai della Talbot per rifar
si una verginità è puntellare 
una propria base operaia sem
pre più fragile. Oggi è la CGT, 
scottata dall'appoggio dato al 
governo nel conflitto Talbot, a 
guidare l'offensiva della Ci
troen, mentre là CFDT, co
stretta a seguire il movimento, 
si limitaa cavalcare la tigre del* 

• le 35 ore settimanali, sulle orme 
della DGB tedesca, come un 

-. tèmpo cavalcava quella dell'au
togestione. . - . ' : ' 

La CGT gioca là carta del re
cupero sindacale ed ha promes

so — dopo il colloquio col mini
stro del lavóro — di continuare . 
la lotta a oltranza perchè sa che 
Citroen non è che l'inizio di una 
catena di conflitti che prima o 
poi investiranno tutto il settore 
automobilistico francese, che 
cedere alla CitroSn vuol dire a-
prire la porta non a venti o a 
trentamila licenziamenti più o 
meno prevedibili e negoziabili 
ma a 150 mila tra case produt
trici, concessionari, appaltato
ri, fornitori, secondo i calcoli 
del segretario generale della 
confederazione generale dei 
quadri. •-..-• 

Il fatto è che l'industria au
tomobilistica francese, che da 
oltre un Ventennio era la forza 
trainante, con la Renault in te
sta, di tutta l'industria nazio
nale, oggi è in declino. Nei pri
mi quattro mési di quest'anno 
proprio la Renault ha denun
ciato un calo del 20% delle ven
dite rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, la Talbot del 
52% , la Citroen del 7 % e solo la 
Peugeot un aumento del 5%. 

Negli anni 30, in Francia, si 
diceva «quand le bàtiment va 
tòut va», cioè quando l'edilizia è 
in sviluppo, tutto il resto segue. 
Nel dopoguerra, col boom dell' 
automobile popolare, l'indu
stria automobilistica è diventa
ta il termometro della salute e-
conomica. E s'era forgiato, un 
nuovo proverbio: «Quando la 
Renault prende il raffreddore, 
tutta la Francia sternutisce», 
per dire che un qualsiasi incep
po nella produzione della mas

sima industria francese faceva-
pesare l'ombra della crisi sul 
resto dell'attività industriale. -. 

Calcoli sbagliati, investi-, 
menti deviati, piani non realiz
zati negli ultimi dieci anni han
no fatto appassite questa indu
stria dell'automobile che era un 
po' il fiore all'occhiello dell'ap-1 
parato industriale.. francese., 
Non è forse vero che ancora nel 
1983 Renault era il numero uno 
delle automobili in Europa? 

Ed ecco che i primi accenni 
di ripresa economica mondiale 
fanno scattare i complessi mec
canismi della competitività e, 
che il governo delle sinistresi. 
trova a dover fare i conti con 
una eredità che non era quella' 
decantata dai suoi predecessorii 
.— e non solo per ciò che riguar
da il settore automobilistico — 
ma pesantemente ipotecata' 
dalla loro imprevidenza oltre! 
che svalutata dalla lungimiran
za dei concorrenti stranieri. Di 
qui i rimedi da cavallo che han
no svuotato lo «stato sociale», 
messo in crisi l'unione di gover
no, disorientato i sindacati, de
luso l'elettorato popolare. A un 
mese dalle elezioni europee tut-' 
to ciò rischia di tradursi in un 
risultato politico negativo per 
le sinistre. Tanto più che l'ulti-, 
ma lettura del barometro dell'-, 
occupazione non è certo con
fortante: 2,3% di disoccupati 
inpiù nel mese di aprile, 14,6 %m 
in più in un anno, per un totale! 
di due milioni 296 mila disoc-. 
cupati. . * 

Augusto Pancata! 
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:W^^^à^W^^M^M^:ù^'-- -. nuova Fiat 
Selatuaautoètroppovecchiaetìla 

spendere in eonunuaaont» Se prina o poi 
dovrà passare alla revisione defflspetto-
rato dela Motorizzazione, con 1 rìschio 
d dernoiàone o comunque di grosse 
spese. Se non speravi più ci ricavarne 
qua)cc>$a._ Su conta vita! Fìnoal31 mag-
^perlatuaveccriiaautò.diquakiasith 

rx>err>arcaJ»nc|uataòytiiriu îu<»e,pur- de) nuovo: comode rateazioni Sava fino 
che regolaarnente tmmatjrpcotata, Fiat ti a 48 mesi e oltre 100 soluzioni SavaJea-
offre mirano .1.000.000! Un mSone per sing. Non perdere tempo. Tutte le Succur-
scejalertitMiariatnuGra sali e i Concessionari Fìat ti attendono. 
le vetture Rat àSpcrito*. Un miiooe co
me minimo per i vecchio usata Un oc
chio d riguardo per l'usato meno vecchio. 
E massime facilitazioni per Tacquisto 
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